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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
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primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
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prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
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che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

1. PREMESSA 

Il presente monitoraggio delle emissioni sonore è stato eseguito nella giornata del 14 ottobre 

2019, presso la centrale termoelettrica “G. Montemartini”, sita in via Ostiense, 106 a Roma 

come previsto dalle prescrizioni dell’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in 

possesso della società Acea Produzione S.p.A. (di seguito Gestore) per l’impianto in oggetto. 

Tali misure sono finalizzate alla verifica (prevista con cadenza biennale) del rispetto dei limiti 

d’immissione sonora assegnati all’impianto, in coerenza con la Classificazione acustica del 

Comune di Roma. 

La società Acea Produzione SpA ha incaricato il sottoscritto: 

• ing. ir. Filippo Continisio con studio tecnico in Altamura, via Marecchia, 40 e iscritto all’albo 

Professionale dell’Ordine degli Ingegneri di Bari con N° 10198 e iscritto all’elenco Nazionale 

ENTeCA dei Tecnici Competenti in Acustica al n. 6463. 

di effettuare il Monitoraggio acustico delle emissioni sonore derivati dall’esercizio dei tre 

impianti di produzione energia in posizioni campione.  

 

La presente valutazione è svolta ai sensi e secondo le prescrizioni dei punti 70÷76 dell’allegato 

tecnico dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in possesso della società Gestore dell’impianto 

ai sensi del D.Lgs. 18/02/05 n.59 (Determinazione Dirigenziale R.U. 3080 del 02/08/2019). 

L’impianto in oggetto è costituito da n.3 un turbogas (turbo-macchine per la produzione di 

energia elettrica) alimentati a gasolio. L’obiettivo della valutazione è di verificare il rispetto dei 

limiti in vigore nella zona d’insistenza dell’impianto secondo il Piano di Zonizzazione Acustica 

del Comune di Roma (Delib. CC n° 60 del 23/07/2002 e Delib. n° 12 del 29/01/2004), del quale 

si allega l’estratto in fig. 2. 

Il presente Rapporto di prova di verifica di inquinamento acustico, come previsto dalla L. 

447/95 deve essere elaborata da un Tecnico Competente in Acustica iscritto agli elenchi 

regionali e al nuovo Elenco Nazionale presso il MATTM.  

Come previsto dalle prescrizioni di cui sopra in ’allegato tecnico all’A.I.A., il Gestore è tenuto a 

effettuare una campagna di rilievi acustici e monitorare i livelli sonori emessi, con misure 

presso i ricettori sensibili con cadenza biennale, contemporaneamente al funzionamento dei tre 

Turbogas alla massima potenzialità, con metodologia del campionamento. 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

2. DATI IDENTIFICATIVI DEL GESTORE e DELL’IMPIANTO 

Ragione sociale:  Acea Produzione S.p.A. 

Sede legale:    Piazzale Ostiense, 2 - 00154 ROMA 

Partita IVA – C.F.:  11381121000 

Installazione:    Attività energetiche – Centrale Termoelettrica “G. Montemartini” 

Localizzazione Impianto:  Via Ostiense 106, 00154 Roma 

Tipologia IPPC: 1.1. Combustione di combustibili in installazione con una potenza 

termica nominale totale pari o superiore a 50 MW 

 

3. RIFERIMENTI TECNICI E NORMATIVI 

Normativa Nazionale 

I limiti massimi assoluti, cui fare riferimento, sono contenuti nel d.p.c.m. del 14/11/1997 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. Il Comune di Roma ha approvato la 

classificazione acustica del territorio comunale (Deliberazione del Consiglio Comunale, verbale 

n.31 del 23/05/1996). Sulla base di tale classificazione del territorio l’intera area di insistenza 

dell’impianto e dei ricettori più prossimi (entro 300 m) è classificata come "IV - Aree di intensa 

attività umana" con i limiti assoluti quindi corrispondenti alla IV classe, riportati nella tabella 1 

di seguito. 

 

Le attività di misura del rumore sono state svolte rispettato quanto previsto dal D.M. del 

16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, e quanto 

previsto dal D.M. 31 gennaio 2005 per il monitoraggio dei livelli di rumorosità degli impianti in 

regime di Autorizzazione Integrata Ambientale.  

 

L’impianto oggetto della valutazione è in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai 

sensi dell’articolo 9 comma 3 del D.Lgs. 59/2005, in quanto classificato con codice attività IPPC 

1.1 “Impianti di combustione con potenza termica di combustione > 50 MW”. 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
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prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

Tabella 1 

 

Di seguito si riportano alcune importanti definizioni tratte dai decreti citati: 

Livello di immissione: è il livello continuo equivalente di pressione ponderato “A” che può 

essere immesso da una o più sorgenti sonore, misurato in prossimità dei ricettori; 

Livello di emissione: è il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”: è il valore del livello di 

pressione sonora ponderato “A” di un suono costante che, nel corso di un tempo specificato T, 

Valori limite– LAeq in dB(A) (D.P.C.M. 14/11/97) 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

IMMISSIONE ASS. 

Art.3 

EMISSIONE 

Art.2 

Diurno 
6:00 - 22:00 

Notturno 
22:00 - 6:00 

Diurno 
6:00 - 22:00 

Notturno 
22:00 - 6:00 

I - Aree particolarmente protette 
Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base 

per la loro utilizzazione: ospedaliere, di svago e riposo, 

residenziali rurali, di particolare interesse urbanistico, parchi 

pubblici, ecc. 

50 40 45 35 

II - Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Aree urbane interessate prevalentemente da traffico 

veicolare locale, aree con bassa densità di popolazione, aree 

con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 

attività industriali ed artigianali. 

55 45 50 40 

III - Aree di tipo misto 
Aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con 

presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza 

di attività artigianali e con assenza di attività industriali, aree 

rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici. 

60 50 55 45 

IV - Aree di intensa attività umana 
Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 

densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le 

aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di 

linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata 

presenza di piccole industrie. 

65 55 60 50 

V - Aree prevalentemente industriali 
Aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 

70 60 65 55 

VI - Aree esclusivamente industriali 

Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive 

d’insediamenti abitativi. 

70 70 65 65 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

ha la medesima pressione quadratica media del suono considerato, il cui livello varia in 

funzione del tempo  

dove  

LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” considerato in un 

intervallo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2; 

pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata “A” del segnale acustico in Pascal; 

p0 è il valore della pressione sonora di riferimento. 

 

Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. è il 

livello che si confronta con i limiti massimi d’esposizione: 

 

1) nel caso dei limiti differenziali e di emissione è riferito al Tempo di misura TM; 

2) nel caso dei limiti assoluti è riferito a Tempo di riferimento TR. 

 

Normativa Regionale – Regione Lazio 

LEGGE REGIONALE N. 18 DEL 3-08-2001 REGIONE LAZIO Disposizioni in materia di 

inquinamento acustico per la pianificazione ed il risanamento del territorio — modifiche alla 

Legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 

 

Normativa Tecnica – UNI 10855:1999 

La valutazione del contributo delle sorgenti sonore specifiche è stata effettuata mediante i 

metodi previsti dalla Norma Tecnica UNI 10855:1999 “Acustica - Misura e valutazione del 

contributo acustico di singole sorgenti”. Le tecniche metrologiche per la valutazione del 

contributo di singole sorgenti sonore si basano sulla determinazione del livello della sorgente 

specifica (Ls) mediante il confronto fra il livello di rumore ambientale (La), livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderato A prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti 

dB(A)
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

in un dato luogo e durante un determinato tempo, ed il livello di rumore residuo (Lr), livello 

continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che si rileva quando si esclude la 

sorgente specifica di rumore. 

 

Il livello di rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo Lr e da quello 

prodotto dalla sorgente specifica Ls. 

Ai fini della valutazione del rispetto dei limiti di legge è necessario valutare: 

- il livello di emissione dovuto alla sorgente specifica (Ls ; D.M. 16/3/98, all. A, punto 14); 

- il livello di immissione dovuto all’insieme delle sorgenti sonore (La); 

Per la valutazione del contributo di singole sorgenti sonore si può fare riferimento ai metodi 

descritti nella norma UNI 10855 “Misura e valutazione del contributo acustico di singole 

sorgenti”. 

La norma UNI 10855 fornisce una serie di metodi per identificare singole sorgenti sonore in un 

contesto ove non è trascurabile l'influenza di altre sorgenti e a valutarne il livello di pressione 

sonora. I metodi proposti sono molteplici al fine di considerare la varietà di situazioni che si 

possono incontrare, tuttavia essi non esauriscono i possibili approcci finalizzati al medesimo 

obiettivo, la cui affidabilità deve comunque essere dimostrata dal tecnico che li applica. Vi sono 

però situazioni in cui la valutazione quantitativa di una specifica sorgente non risulta possibile 

anche con metodi relativamente sofisticati, in particolare se essa non ha potenza sonora tale da 

raggiungere ricettori distanti. Nella presente si applicheranno ove possibile i metodi A e B del 

p.to 5 della Norma, con l’obiettivo di rappresentare il livello emissivo della singola sorgente 

“Impianti Acea MMI” con un valore o un intervallo di valori. 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

4. DESCRIZIONE DEL SITO E CONDIZIONI OPERATIVE DELL’IMPIANTO ACEA PRODUZIONE 

 

Il sito di Montemartini è una centrale di produzione di energia elettrica posto all’interno 

dell’area cittadina di Roma, quartiere Ostiense. La centrale termoelettrica Montemartini è 

costituita da tre gruppi di produzione con turbine a gas a ciclo semplice con una potenza 

complessiva di 78 MW. I tre camini di espulsione gas di scarico sono alti 13,35 m rispetto al 

piano di calpestio. La centrale Montemartini, nell’ambito della produzione energetica, è definita 

"di punta" o di servizio di emergenza, in quanto offre una tipologia di servizio non continuativo, 

a fronte di picchi di domanda di energia. Mediante l’Allegato A27 (ultima Rev. 31 del 

13/11/2019) Terna S.p.A. Rete Elettrica Nazionale ha inserito l’impianto di produzione “G. 

Montemartini” nell’elenco delle unità essenziali per la sicurezza del sistema elettrico ai sensi 

dell’articolo 63, comma 63.1, dell’Allegato A della delibera dell’Autorità per l’energia elettrica n. 

111/06. Il Gestore, per propria politica interna di miglioramento ambientale, attua (e comunica 

a Terna S.p.A.) una limitazione di orario di funzionamento della centrale oggetto della presente 

valutazione. Il funzionamento, pertanto, per la produzione di energia non di emergenza è 

previsto unicamente nel periodo diurno dalle 07.00 alle 21.00 ai sensi della predetta politica 

aziendale di Acea Produzione S.p.A.. 

 

La messa in esercizio è quindi subordinata alla richiesta di energia dalla rete (sia in condizione 

ordinaria e sia di emergenza), l’accensione e la messa in esercizio prevede una fase di avvio che 

può durare 10 – 15 minuti (con un transitorio di rumorosità più elevato rispetto alla fase di 

regime di esercizio) e una salita di carico al valore richiesto di energia prodotta. Nella 

regolazione il gestore può esercire uno, due o tre gruppi contemporaneamente. 

 

Tabella 2 - Elenco delle principali macchine 

Descrizione 
Orario previsto di 

funzionamento 

TG1 – Turbogas da 26,1 MWe alimentato a gasolio a basso tenore di zolfo 
07:00 – 21:00 

discontinuo 

TG2 – Turbogas da 26,1 MWe alimentato a gasolio a basso tenore di zolfo 
07:00 – 21:00 

discontinuo 

TG3 – Turbogas da 26,1 MWe alimentato a gasolio a basso tenore di zolfo 
07:00 – 21:00 

discontinuo 

Impianti elettrici e meccanici a servizio del sito 
00:00-24:00 

continuo 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

Per la giornata di esercizio contemporaneo dei tre TG del giorno 14 ottobre 2019, il gestore 

Acea Produzione S.p.A. ha fornito i seguenti dati relativi alle tre macchine TG1 – TG 2 – TG3. 

 

Tabella 3 – Parametri Ambientali e di esercizio durante le misure di rumore 14.10.2019 

Parametro / Settaggio u.m. TG1 TG2 TG3 

Potenza elettrica attiva erogata MW 23,5 23,6 23,5 

Potenza elettrica Reattiva erogata MVAR 3,0 1,9 4,0 

Temperatura Uscita Turbina TETC: °C 330,0 338,4   334,2 

Regolazione IGV compressore °grad 84,5 84,0 83,8 

Temperatura Ambiente °C 21 

Umidità relativa %RH 68 

Velocità – Direzione del Vento m/s 1,7 ÷ 2  -  ENE 

Precipitazioni mm assenti 

 

La marcia degli impianti (tutte e tre le TG) è stata pianificata ed eseguita dalle ore 13:00 del 

14.10.2019 per 3 ore continuative, poi è proseguita la marcia di un solo TG per le misure di 

emissioni in atmosfera.  

 

5. PUNTI DI MISURA E RILIEVI STRUMENTALI 

 

Per la misura del rumore come da specifiche prescrizioni dell’allegato tecnico AIA sono stati 

scelti 4 punti di misura, di cui 3 sul confine del sito di Acea produzione S.p.A. come dettagliato 

di seguito e riportato nell’inquadramento nella foto aerea (figura 1) e uno presso il lungotevere 

di Pietra Papa. 

Tali punti di misura sono stati scelti dal tecnico scrivente e concordati con il Gestore in modo da 

trovarsi sulla linea di propagazione sonora tra le sorgenti (impianto) e i ricettori PM1 e PM2 più 

critici individuati in sede di prima istanza A.I.A.: 

Punto A –Riva Ostiense del Tevere nei pressi del cancello di confine con condomini via Ostiense (allineato a PM1) 

Punto B – in area Acea lato nord nel piazzale della Centrale / Museo 

Punto C – in area Acea Produzione sul serbatoio di gasolio (allineato a PM2) 

Punto D – Lungo Tevere di Pietra Papa, 145 a 1m in facciata all’edificio del ricettore PM2 

Le sessioni di misura sono state eseguite, come detto, nella giornata del 14 ottobre 2019, le 

condizioni operative degli impianti hanno previsto l’accensione contemporanea dei 3 gruppi a 

pieno carico a partire dalle ore 13:00 sino alle ore 16.00 del 14.10, dopo lo spegnimento delle 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

turbine e della produzione di energia, restano accesi gli impianti ausiliari per la fase di 

raffreddamento per 1.2 h. Le condizioni atmosferiche nelle sessioni di misura erano favorevoli: 

assenza di precipitazioni, velocità del vento inferiore a 5 m/s. Le misure ad impianti spenti sono 

state eseguite il giorno 14.10 (nelle ore precedenti l’accensione degli impianti) 

 

 

Figura 1 – Inquadramento territoriale dell’impianto su CTR 2010 - dei punti di misura e dei ricettori 

 

Le postazioni di misura erano costituite dalla catena fonometrica riportata al punto 4.1 

seguente conforme ai dettami del D.M. 16/03/1998 con l’ausilio di tripode e asta telescopica 

per il posizionamento del microfono. Il fonometro integratore utilizzato è stato settato per 

acquisire una serie di valori in parallelo in continuo, tra cui: LAeq (in short Leq), LAF95, LAFmax 

e min e spettri con scansione temporale idonea alla tipologia di rumore pari a 0,5 s. La 

rumorosità prodotta dalle macchine Turbogas è di tipo continuo senza oscillazioni di sorta, con 

componenti a basse/medie frequenze. Le misure di clima acustico / fondo diurno sono invece a 

banda larga, caratterizzate dal traffico veicolare e rumori antropici del quartiere Ostiense,  

Tutti i dati risultanti dal monitoraggio per i quattro punti di misura, sono riportati nella tabella 4 

e nelle schede di punto di misura di seguito. Si riportano per confronto anche i dati relativi ai 

precedenti monitoraggi, nelle stesse condizioni e punti di misura. 

A 

C 

B 

50 m 

PM1 
D 

PM2 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

I limiti massimi assoluti e differenziali, cui viene fatto riferimento nella presente valutazione del 

rumore emesso dall’impianto in esercizio, sono contenuti nel d.p.c.m. del 14/11/1997 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. I limiti assoluti previsti sono diversi per 

ciascuna delle 6 classi di territorio previste dal decreto. I Comuni devono realizzare (come il 

Comune di Roma ha fatto) una classificazione acustica del territorio in modo da confrontare i 

valori determinati con quelli validi nell’area in cui ricade l’impianto.  

 

Nella seguente figura è mostrata la posizione di impianto ricadente, con i ricettori, nella Classe 

IV del Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale Comune di Roma Capitale. 

 

 

Figura 2 – Stralcio del PCA di Roma Capitale – nel cerchio l’Impianto Centrale Roma Montemartini 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

5.1. Catena di misura RUMORE 

I rilievi acustici sono stati effettuati secondo quanto prescritto dalla normativa di settore. La 

struttura base della postazione di misura è costituita da un fonometro integratore e analizzatore in 

frequenza. I dati rilevati sono stati trasferiti su supporto informatico per le successive 

elaborazioni.L’intera catena fonometrica impiegata, costituita da fonometro integratore, cavo di 

prolunga di 5m, filtri, microfoni e calibratore di livello sonoro tutti di classe 1, è stata sottoposta a 

verifica di conformità secondo gli standard delle norme CEI EN 61672-1:2003 ed ha taratura in corso di 

validità in Allegato 3. La fase di elaborazione dei dati acustici registrati ha comportato l’utilizzo di 

software applicativi legati al fonometro impiegato. 

      Tabella 3 

Descrizione Modello Matricola 

 Analizzatore Multicanale – Canale CH1               Classe 1 Sound_Book MK1 6161 

 Capsula microfonica Larson Davis                        Classe 1 2541 8194 

 Calibratore 94-114 dB Larson Davis                     Classe 1 CAL 200 4898 

 

All’inizio e al termine della sessione di misura, la catena di misura è stata verificata mediante il 

Calibratore CAL200 a 114dB@1kHz, ottenendo uno scostamento < 0,5dB. Sulla base delle caratteristiche 

strumentali, di accuratezza e precisione correlate, si stima un errore associato ai dati misurati pari a 

0,8÷1 dB.  

 

5.2. REPORT E ANALISI RUMORE 

Di seguito si riportano le schede analitiche delle misure effettuate sui 4 punti. Alle misurazioni 

erano presenti il tecnico ing. Continisio e, per la committente Acea Produzione S.p.A., i sigg. S. 

Sarra e R. Giustiniani. Nelle successive schede sono riepilogate tutte le misurazioni effettuate e i 

livelli sonori ottenuti, tali valori saranno poi utilizzati per il calcolo dei livelli assoluti di 

immissione sulle 16 ore del periodo di riferimento diurno, riepilogati in tabella 5. Ai sensi del 

punto 2 - Allegato B del D.P.C.M. del 16/03/1998, è stata utilizzata la tecnica del 

campionamento di periodi acustici omogenei per poter calcolare il Livello Ambientale assoluto, 

utilizzando la formula (a) indicata nel paragrafo 2 e i tempi omogenei e pausa sopra descritti. 

Per la tipologia di sorgente sonora è stata verificata la presenza eventuale di toni puri alle 

postazioni di misura, nelle schede di misura seguenti relativi ai punti A, B, C e D si riportano i 

grafici dello spettro dei minimi acquisiti in tali punti di misura in condizioni di esercizio degli 

impianti. Sono visibili delle frequenza di esercizio a 50 e 80 Hz (impianti di servizio) e a 2500Hz 

(turbine) ma non sono classificabili come toni puri ai sensi del D.M. 16/03/1998. 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

Di seguito si riportano le analisi statistiche effettuate per i punti di misura A e D, allo scopo di 

determinare il dato di Emissione sonora presso i ricettori da confrontare con i Limiti applicabili. 

Si utilizzano i livelli percentili (LAF95) in quanto meno affetti da rumori transitori, il Rumore 

della sorgente specifica non è misurato direttamente ma come differenza tra il rumore 

ambientale e il residuo. La valutazione è stata compiuta ai ricettori ai sensi del D.M. 31/01/2005 

e sono riportati nelle schede di misura A e D e in tabella 6. 

Si è fatto riferimento alla citata Norma UNI 10855:1999 p.to 5, è stato applicato il metodo B 

5.2.2 ove il modulo A non fosse attendibile (con Lax – Lrx > 6 dB), per la determinazione del Ls 

(Livello della sorgente specifica). In particolare si è optato per il Percentile LN95 più restrittivo 

per poter rilevare differenze (ove ci fossero) sostanziali sul rumore di fondo tra le due distinte 

fasi: 

La: misura con tutte le sorgenti in esercizio 

Lr: misura con gli Impianti Acea MMI disattivati 

�� = 10 log 
10��/�� −  10��/��� 

 

 
 

Fig. 3-4-5-6 - Analisi statistica cumulativa e distributiva del monitoraggio punti A - D lunedì 14.10.2019 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

     Tabella 4 – Risultati delle misurazioni  

Posizione di misura 
Tempo  

di Misura Tempo di 

Osservazione 
Note 

LAeq 

dB(A) 

LAeq 

dB(A) 

 
Misure 

2017 

LAeq 

dB(A) 

 
Misure 

2015 

LAeq 

dB(A) 

 
Misure 

2013 

LAeq 

dB(A) 

 
Misure 

2011 
Pos. Descrizione 

dalle ore 

del     
Durata 

A 

Lato Sud - Riva 

Ostiense in esterno 

al sito Acea 

Produzione 

14:51 

14/10/2019 
30’ 

12 ore 

 
Tempo di 

Riferimento 

Diurno 

TG 1, 2, 3 

a base load 
54,6 53,4 55,6 53,6 / 

10:21 

14/10/2019 
40’ 

Impianti 

spenti – clima 

acustico area 

46,9 48,3 48,7 48,2 55,0 

B 

Lato Nord -Esterno 

al sito Acea Prod. 

c/o Piazzale Museo 

15:53 

14/10/2019 
32’ TG 1, 2, 3 

a base load 
66,6 68,0 67,9 71,6 68,2 

C 

Lato est -Interno al 

sito Acea Prod. c/o 

serbatoio Gasolio 

15:26 

14/10/2019 
22’ TG 1, 2, 3 

a base load 
75,6 75,7 76,7 77,2 77,7 

D 
Lungotevere di 

Pietra Papa, 155 

12:56 

14/10/2019 
35’ 

TG 1, 2, 3 

a base load, 

traffico 

58,6 / / / / 

11:16 

14/10/2019 
40’ 

Impianti 

spenti – clima 

acustico area, 

traffico 

58,3 59,8 60,9 59,4 / 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

6. RISULTATI MONITORAGGIO RUMORE e CONCLUSIONI 

 

In base alle considerazioni tecniche di produzione di energia, ai dati forniti dal Gestore 

committente ed ai risultati delle rilevazioni strumentali, la presente relazione tecnica fornisce i 

risultati della verifica di immissione sonora dell’impianto di produzione di energia Centrale “G. 

Montemartini” sito a Roma in via Ostiense, 106. E’ stato determinato il Livello assoluto di 

immissione utilizzando la seguente formula (a) di propagazione sonora e sulla base dei rilevi 

strumentali in punti sul contorno del sito dell’impianto e posti sulla linea di propagazione tra 

sorgente e il punto PM1.  

k
d

d
LmL

RIC


2

1
log20  (a) 

in cui    d1 è la distanza sorgente – punto di misura e d2 la distanza sorgente – ricettore 

LM è il livello misurato in d1 e LRIC è il livello di pressione sonora calcolato in d2; 

k è un parametro che tiene conto della riflessione sulla parete del ricettore k=2 se l’incidenza è 

normale k=0 se l’incidenza è radente; 

Per il Punto ricettore PM2 è invece stato misurato direttamente LA di immissione mediante il 

punto di misura D. Questi sono i ricettori individuati come più critici in sede di rilascio 

dell’autorizzazione Integrata Ambientale. 

La suddetta formula (con le ipotesi di assenza di ulteriori ostacoli alla propagazione e sorgente 

isotropica) permette di stimare con sufficiente accuratezza il Livello di immissione sonora che 

dalla sorgente raggiunge il ricettore (in facciata). Sulla base dei dati di LA si è poi determinato il 

Livello Ambientale di immissione sonora sulle 16 ore del periodo di riferimento diurno 

ipotizzando un funzionamento continuo degli impianti dalle 07.00 alle 21.00 (massimo 

consentito dalle politiche di gestione Acea Produzione S.p.A.), il risultato è riportato nella 

Tabella 5, per il confronto con il limite diurno applicabile, nelle ore di non funzionamento sono 

stati utilizzati i dati rilevati nelle misure compiute ad impianti spenti. Al ricettore PM2 

(Lungotevere di Pietra Papa) il valore misurato a impianti accesi è molto prossimo al valore 

rilevato ad impianti spenti sulla stesso in periodo diurno con traffico medio (59-60 dBA). 

I valori ottenuti sono inferiori rispetto ai limiti applicabili nella zona (Immissione ed Emissione 

classe Acustica IV del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Roma) e sono in coerenza 

con i dati rilevati nei precedenti monitoraggi (si veda la tabella 4). Tale dato conferma la validità 

della stima effettuata e dei punti di misura prescelti e il mantenimento delle condizioni 

operative (e di emissione sonora) degli impianti. 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

Tabella 5 – Risultati Livello di Immissione assoluto – Periodo diurno 

Punto di calcolo 

Livello Ambientale LA  

Periodo Diurno 

LAeq CALCOLATO Ricettori 

dB(A) 

Valore Limite del LA 

Periodo Diurno 

Classe IV - Immissione 

Tabella C (d.p.c.m. 14/11/1997) 

LAeq [dB(A)] 

PM1 – Via Ostiense 53,0 Diurno 
 

65 PM2 – Lungo Tevere Pietra Papa  59,0 

*: valori arrotondati a 0,5 dB(A) 

 

Tabella 6 – Risultati Livello di Emissione – Periodo diurno 

Punto di calcolo 

Livello Ambientale LA 

Emissione Singola sorgente 

Periodo Diurno 

LAeq CALCOLATO Ricettori 

dB(A) 

Valore Limite del LA 

Periodo Diurno 

Classe IV - Emissione 

Tabella B (d.p.c.m. 14/11/1997) 

LAeq [dB(A)] 

PM1/punto A – Riva Ostiense 51,9 Diurno 
 

60 PM2 – Lungo Tevere Pietra Papa  49,8 

 

Il presente report si compone di n. 16 pagine e 2 allegati 

 

 

Altamura BA, 29 novembre 2019 
 

Dott. ing. ir. Filippo Continisio 

Tecnico Competente 

in Acustica  

ISCRITTO ALL’ELENCO NAZIONALE 

ENTECA AL NR. 6463 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 

Allegato 1 – Certificati di Taratura strumentazione fonometrica 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
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Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima 
ai due supremi condottieri Atridi: O Atridi, ei disse, o coturnati Achei, 
gl'immortali del cielo abitatori concedanvi espugnar la Prïameia 
cittade, e salvi al patrio suol tornarvi. Deh mi sciogliete la diletta figlia, 
ricevetene il prezzo, e il saettante figlio di Giove rispettate. - Al prego 
tutti acclamâr: doversi il sacerdote riverire, e accettar le ricche offerte. 
Ma la proposta al cor d'Agamennóne non talentando, in guise aspre il superbo 
accommiatollo, e minaccioso aggiunse: Vecchio, non far che presso a queste navi 
ned or né poscia più ti colga io mai; ché forse nulla ti varrà lo scettro 
né l'infula del Dio. Franca non fia costei, se lungi dalla patria, in Argo, 
nella nostra magion pria non la sfiori vecchiezza, all'opra delle spole intenta, 
e a parte assunta del regal mio letto. 

Cantami, o Diva, del Pelìde Achille l'ira funesta che infiniti addusse lutti agli Achei, 
molte anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido 
pasto lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
prore venuto a riscattar la figlia con molto prezzo. In man le bende avea, 
e l'aureo scettro dell'arciero Apollo: e agli Achei tutti supplicando, e in prima molte 
anzi tempo all'Orco generose travolse alme d'eroi, e di cani e d'augelli orrido pasto 
lor salme abbandonò (così di Giove l'alto consiglio s'adempìa), da quando 
primamente disgiunse aspra contesa il re de' prodi Atride e il divo Achille. 
E qual de' numi inimicolli? Il figlio di Latona e di Giove. Irato al Sire 
destò quel Dio nel campo un feral morbo, e la gente perìa: colpa d'Atride 
che fece a Crise sacerdote oltraggio. Degli Achivi era Crise alle veloci 
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Allegato 2 – Schede di Misura 

 



Punto di Misura A

41.865374 N   -    12.477690 E
Classe Acustica: “Classe IV”

d.p.c.m. 14/11/1997 art. 3

Inquadramento territoriale Foto postazione

14/10 14:51 14/10 14:54 14/10 14:57 14/10 15:01 14/10 15:04 14/10 15:07 14/10 15:11 14/10 15:14 14/10 15:17 14/10 15:21 14/10 15:24

gg/mm hm

40

50

60

70

dBA

20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.toA - LAF

20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.toA - LAF - Running Leq

LAeq Tm   =   54.6 dBAMisura: 20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.toA

Misure SPOT in p.to A Impianti di produzione TG1, 2 e 3 in esercizio, a circa 23,5 MW di carico ciascuno, rumorosità

di tipo continuo e traffico dalla via Ostiense (poco udibile) – rumori antropici/natura dal fiume Tevere

LAFmin =               51.7  dBA

LAFmax =              64.8  dBA

LAF95d  = 52.6 dBA
La Impianti

Accesi Diurno

Lr Impianti

Spenti Diurno
LAF95d  = 44.1 dBA

Tempo di Misura :       30'

Data Ora di Inizio Misura 14/10/2019 14:51:09

REPORT MONITORAGGIO ACUSTICO IMPIANTI A.I.A. TG1-2-3 OTT2019

 R13AA_2019ROMA MONTEMARTINI – ACEA Produzione S.p.A.

Meteo:

Storia temporale dei Livelli LAF nel periodo di misura SPOT punto A con valori running LAeq

16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16KHz

5

15

25

35

45

55

65

dB

(L) (A)

20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.toA - 1/3 Ottava CH1 - Min - Lineare

20191014 AceaMmi fondo p.to A - 1/3 Ottava CH1 - Min - Lineare

63 Hz (L) (A) phons
49.3 72.6 51.7 <= 45
36.8 55.8 40.0 <= 33

14/10 10:21 14/10 10:31 14/10 10:41 14/10 10:51 14/10 11:01

gg/mm hm

30

40

50

60

70

dBA

20191014 AceaMmi fondo p.to A - LAF

20191014 AceaMmi fondo p.to A - LAF - Running Leq

LAeq Tm   =   46.9 dBAMisura: 20191014 AceaMmi fondo p.to A

Impianti TG1, 2 e 3 spenti - rumorosità di tipo variabile e traffico dalla via Ostiense (poco udibile)

– rumore antropico dalla riva Ostiense, suoni natura dal fiume Tevere

LAFmin =               40.0  dBA

LAFmax =              68.5  dBA
Tempo di Misura :       40'

Data Ora di Inizio Misura 14/10/2019 10:21:25

Meteo:

Storia temporale dei Livelli LAF nel periodo di misura SPOT punto A con valori running LAeq - Imp Spenti

Spettri dei minimi delle misurazioni in periodo diurno punto A - Impianti Accesi / Spenti

Riva Ostiense – ROMA

in esterno al sito Acea in Riva ostiense c/o cancello di separazione con condomini di via Ostiense  (ricettore PM1) microfono a 3m ca.

Ls Emissione [UNI 10855] = La - Lr = 51,9 dBA

Poco Nuvoloso T = 21 °C  U.R.: 68% - Vento = 1,7 ÷ 2  m/s -  ENE

Poco Nuvoloso T = 21 °C  U.R.: 68% - Vento = 1,7 ÷ 2  m/s -  ENE



Punto di Misura B

41.867114 N    -     12.477819 E
Classe Acustica: “Classe IV”

d.p.c.m. 14/11/1997 art. 3

Inquadramento territoriale Foto postazione

14/10 15:53 14/10 15:59 14/10 16:06 14/10 16:13 14/10 16:19 14/10 16:26

gg/mm hm

50

60

70

80

dBA

20191014 AceaMmi La accesi Tg1-2-3 p.to B - LAF

20191014 AceaMmi La accesi Tg1-2-3 p.to B - LAF - Running Leq

LAeq Tm   =   66.6 dBAMisura: 20191014 AceaMmi La accesi Tg1-2-3 p.to B

Misure SPOT in p.to B Impianti di produzione TG1, 2 e 3 in esercizio, a circa 23,5 MW di carico,

 rumorosità di tipo continuo e traffico dalla via Ostiense (poco udibile) 

LAFmin =               65.5  dBA

LAFmax =              70.9  dBA
Tempo di Misura :       32'

Data Ora di Inizio Misura 14/10/2019 15:53:05

REPORT MONITORAGGIO ACUSTICO IMPIANTI A.I.A. TG1-2-3 OTT2019

 R13AA_2019ROMA MONTEMARTINI – ACEA Produzione S.p.A.

Meteo:

Storia temporale dei Livelli LAF nel periodo di misura SPOT punto B con valori running LAeq

16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16KHz

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90
dB

(L) (A)

20191014 AceaMmi La accesi Tg1-2-3 p.to B - 1/3 Ottava CH1 - Min - Lineare

2500 Hz (L) (A) phons
55.2 88.2 66.7 <= 60

Spettri dei minimi delle misurazioni in periodo diurno punto B - Impianti Accesi

Viale Ostiense, 106 – ROMA

esterno al sito Acea Produzione in via Ostiense, 106 c/o piazzale Museo h microfono 3m circa dal suolo

NELLA  MISURA SONO STATI MASCHERATI GLI ANOMALI SUONI DELLA SIRENA DI ALLARME DEL MUSEO

Poco Nuvoloso T = 21 °C  U.R.: 68% - Vento = 1,7 ÷ 2  m/s -  ENE



Punto di Misura C

41.866233N   -   12.477196 E
Classe Acustica: “Classe IV”

d.p.c.m. 14/11/1997 art. 3

Inquadramento territoriale Foto postazione

14/10 15:26 14/10 15:29 14/10 15:33 14/10 15:36 14/10 15:39 14/10 15:43 14/10 15:46 14/10 15:49

gg/mm hm

70

72

74

76

78

80

dBA

20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.to C - LAF

20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.to C - LAF - Running Leq

LAeq Tm   =   75.6 dBAMisura: 20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.to C

Misure SPOT in p.to C Impianti di produzione TG1, 2 e 3 in esercizio, a circa 23,5 MW di carico, rumorosità

di tipo continuo

LAFmin =               74.0  dBA

LAFmax =              77.8  dBA
Tempo di Misura :       22'

Data Ora di Inizio Misura 14/10/2019 15:26:28

REPORT MONITORAGGIO ACUSTICO IMPIANTI A.I.A. TG1-2-3 OTT2019

 R13AA_2019ROMA MONTEMARTINI – ACEA Produzione S.p.A.

Meteo:

Storia temporale dei Livelli LAF nel periodo di misura SPOT punto C con valori running LAeq

16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16KHz

30

40

50

60

70

80

90

dB

(L) (A)

20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.to C - 1/3 Ottava CH1 - Min - Lineare

2500 Hz (L) (A) phons
63.2 87.1 74.0 <= 70

Spettri dei minimi delle misurazioni in periodo diurno punto C - Impianti Accesi

via Ostiense, 106 – Roma 

Interno al sito Acea Produzione in via Ostiense, 106 aldi sopra del serbatoio gasolio

-  h microfono 6m circa dal suolo – in direzione Ricettore PM2

Poco Nuvoloso T = 21 °C  U.R.: 68% - Vento = 1,7 ÷ 2  m/s -  ENE



Punto di Misura D

41.864457 N    -     12.474952 E
Classe Acustica: “Classe IV”

d.p.c.m. 14/11/1997 art. 3

Inquadramento territoriale Foto postazione

14/10 12:56 14/10 13:01 14/10 13:06 14/10 13:11 14/10 13:16 14/10 13:21 14/10 13:26 14/10 13:31

gg/mm hm

40

50

60

70

80

dBA

20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.to D - LAF

20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.to D - LAF - Running Leq

LAeq Tm   =   58.6 dBAMisura: 20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.to D

Misure SPOT in p.to D Impianti di produzione TG1, 2 e 3 in esercizio, a circa 23,5 MW di carico, rumorosità

di tipo continuo e traffico dal lungoTevere di Pietra Papa

LAFmin =               50.3  dBA

LAFmax =              72.1  dBA
Tempo di Misura :       35'

Data Ora di Inizio Misura 14/10/2019 12:56:35

REPORT MONITORAGGIO ACUSTICO IMPIANTI A.I.A. TG1-2-3 OTT2019

 R13AA_2019ROMA MONTEMARTINI – ACEA Produzione S.p.A.

Meteo:

Storia temporale dei Livelli LAF nel periodo di misura SPOT punto A con valori running LAeq

16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16KHz

0

10

20

30

40

50

60

dB

(L) (A)

20191014 AceaMmi La acceso Tg1-2-3 p.to D - 1/3 Ottava CH1 - Min - Lineare

20191014 AceaMmi fondo p.to D l.gotevere - 1/3 Ottava CH1 - Min - Lineare

10000 Hz (L) (A) phons
8.4 70.5 50.3 <= 45
6.9 56.9 42.9 <= 36

14/10 11:16 14/10 11:26 14/10 11:36 14/10 11:46 14/10 11:56

gg/mm hm

40

50

60

70

80

90

dBA

20191014 AceaMmi fondo p.to D l.gotevere - LAF

20191014 AceaMmi fondo p.to D l.gotevere - LAF - Running Leq

LAeq Tm   =   58.3 dBAMisura: 20191014 AceaMmi fondo p.to D l.gotevere

Impianti TG1, 2 e 3 spenti - rumorosità di tipo variabile, traffico dal lungo Tevere

LAFmin =               42.9  dBA

LAFmax =              80.2  dBA
Tempo di Misura :       40'

Data Ora di Inizio Misura 14/10/2019 11:16:35

Meteo:

Storia temporale dei Livelli LAF nel periodo di misura SPOT punto D con valori running LAeq - Imp Spenti

Spettri dei minimi delle misurazioni in periodo diurno punto D - Impianti Accesi / Spenti

via Ostiense, 106 – Roma 

In esterno al sito Acea Produzione in Lungotevere di Pietra Papa, 155 presso facciata del Ricettore PM2

h microfono 3m circa dal suolo

Poco Nuvoloso T = 21 °C  U.R.: 68% - Vento = 1,7 ÷ 2  m/s -  ENE

Ls Emissione [UNI 10855] = La - Lr = 49,8 dBA
LAF95d  = 51.5 dBA

La Impianti

Accesi Diurno

Lr Impianti

Spenti Diurno
LAF95d  = 46.7 dBA

Poco Nuvoloso T = 21 °C  U.R.: 68% - Vento = 1,7 ÷ 2  m/s -  ENE


